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LE VERTENZE
IN CALO L’OCCUPAZIONE

Edilizia in “picchiata”
ulteriore flessione del 6%
I sindacati preoccupati per il mancato decollo
delle opere pubbliche inserite nel «Patto per la Puglia»

CONTRATTO
Pur esprimendo forte preoccupazione
per il futuro, Cgil, Cisl e Uil di categoria
sottolineano l’arrivo del nuovo contratto

l “La crisi del settore dell’edilizia non
sembra fermarsi. Gli ultimi dati forniti
dall’Osservatorio della Casa Edile, infat-
ti, riportano una flessione del 6 per cento.
E’ una emorragia che ha bisogni di in-
terventi urgenti per frenare la discesa
vertiginosa.”

Lo affermano i Segretari Generali di
Foggia di Feneal-Uil Juri Galasso, Fil-
ca-Cisl Urbano Falcone e Fillea-Cgil Gio-
vanni Tarantella. “Riponevamo delle
speranze nel ‘Patto per la Puglia’ che è
stato completamente disatteso ed è ri-
masto fermo al palo delle opportunità
sfumate, nonostante gli appelli e le sol-
lecitazioni delle Organizzazioni sindaca-
li di categoria e confederali. L’edilizia
privata, pur con gli incentivi ed i ‘bonus’
non decolla e, ancora una volta, ci tro-
viamo a chiedere l’applicazione del Co-
dice degli Appalti come uno degli stru-
menti di contrasto alla crisi e alle sue
ferite che si ripercuotono sui lavoratori e
sulle imprese serie. Tutto questo mentre
aumenta notevolmente il lavoro nero e
grigio e diventa un’impresa riuscire a
contrastare il dumping contrattuale.”

Nella crisi del settore c’è una buona
notizia: l’accordo finalmente raggiunto
per il rinnovo del contratto dell’edilizia,
che interessa più di un milione di addetti.
Il contratto, sottoscritto dai sindacati di
categoria Feneal-Uil, Filca-Cisl, Fil-
lea-Cgil con Ance e Coop, prevede da un

punto di vista salariale un aumento a
parametro 100 (operaio comune) di 55
euro (71,50 operaio specializzato), l’au -
mento di altri 2 euro (a parametro 100, che
diventano 2,6 per operaio terzo livello)
del contributo collettivo obbligatorio per
la Previdenza complementare (Prevedi),
un aumento delle aliquote per sanità in-
tegrativa (0,35% sulla massa salari) e di
quelle per il Fondo Prepensionamento
(+0,10%, arrivando allo 0,20). Previsto an-

che un versamento di 0,10 per la costi-
tuzione di un Fondo per incentivare l’oc -
cupazione giovanile. Salvaguardato in-
fine il secondo livello di contrattazione
territoriale individuando nel 1 luglio 2019
la data per la ripartenza delle trattative di
2° livello. La scadenza del contratto è
stata fissata al 30 settembre 2020.

“Come hanno evidenziato le Segreterie
nazionali, ‘abbiamo mantenuto la fun-
zione salariale del contratto con aumenti
sui minimi tabellari secondo le prassi e le
specificità in atto nel settore dell’edilizia,

in piena sintonia con l’Accordo Inter-
confederale del 9 marzo scorso firmato da
Cgil, Cisl, Uil, Confindustria, che rico-
nosce al Ccnl sia una funzione salariale
certa, sia una funzione di sostegno a for-
me di welfare integrativo di natura bi-
laterale. L’obiettivo raggiunto è stato
quello di rimettere le Casse Edili al cen-
tro di servizi a favore dei lavoratori e
delle imprese’. Nel contratto è ‘previsto il
rilancio delle scuole edili e dei CPT per la
sicurezza, con una particolare attenzione
alla formazione dedicata alle nuove tec-
niche costruttive, ai nuovi materiali,
all’industrializzazione 4.0 del cantiere -
sottolineano i Segretari Generali di Fog-
gia di Feneal-Uil Juri Galasso, Filca-Cisl
Urbano Falcone e Fillea-Cgil Giovanni
Tarantella - Tra le novità più significa-
tive il potenziamento del Fondo nazio-
nale per il ricambio generazionale, per
favorire il raggiungimento del pensio-
namento anticipato agli edili che abbiano
i requisiti soggettivi individuati da ap-
posito regolamento e l’istituzione di un
Fondo per incentivare l’occupazione gio-
vanile anche al fine di qualificare sempre
di più il settore. Inoltre, per la prima volta
è stata riconosciuta la possibilità, ai la-
voratori autonomi con Partite Iva pre-
senti in cantiere, di poter accedere alle
Cassa Edili, in particolare alla forma-
zione, all’aggiornamento e alle presta-
zioni relative a salute e sicurezza.

INFRASTRUTTURE
L’unica possibilità è l’apertura

dei cantieri per la realizzazione
delle opere pubbliche

PRIVATO
Il settor dell’edilizia privata non riesce a
riprendersi nonostante i bonus assicurati
al comparto in quest’ultimo periodo

Il comparto edile ha registrato una flessione del 6%

L’edilizia privata è ferma
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UNIVERSITÀ
NUOVI MODELLI DIDATTICI

UNIFG CAPOFILA
L’Università di Foggia è capofila della
prima piattaforma italiana di e-learning
EduOpen e rappresenta 18 atenei italiani

INNOVATA LA FORMAZIONE
Da Foggia parte un grande contributo
all’innovazione della formazione
professionale erogata attraverso internet
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Studiare a
distanza un
metodo
sempre più
diffuso

.

Foggia sul podio dell’e-learning
Un milione di finanziamento per rappresentare l’Italia nel consorzio europeo sui Moocs

l L’Università di Foggia sul po-
dio nell’e-learning: rappresenterà
l’Italia nel consorzio europeo sui
MOOCs e si è aggiudicata il fi-
nanziamento di un milione.

L’Ateneo (che da due anni coor-
dina la rete EduOpen, composta
da 18 università italiane) rappre-
senterà, come detto, il nostro Pae-
se nel Consorzio Europeo delle
piattaforme MOOC. Si tratta di un
prestigioso riconoscimento da
parte della Commissione Europea
per aver «contributo al dibattito
sul futuro della formazione pro-
fessionale attraverso lo sviluppo
di nuovi modelli di didattica».

All’Università di Foggia an-
dranno 140mila euro, il via l’1 gen-
naio. Dice il prof. Pierpaolo Li-
mone, responsabile scientifico del
progetto: «Il progetto nasce per
sperimentare un modello europeo
di formazione online per il lifelong
learning. Siamo felici non tanto e
non solo per averlo vinto, quanto

invece per il riconoscimento ot-
tenuto dalla Commissione Euro-
pea: una sorta di accreditamento
formale per aver contribuito, at-
traverso la piattaforma EduOpen,
a costruire una nuova era nella
didattica delle università italia-
ne».

L’Università di Foggia si con-
ferma ateneo pioniere nell’era
dell’e-learning, autentico innova-
tore della formazione professiona-
le erogata attraverso internet. A
riconoscerlo, come detto, la Com-
missione Europea in occasione
dell’affermazione all’European
MOOC Consortium-Labour Mar-
ket (EMC-LM) del valore comples-
sivo di 1 milione di euro. «La rete
che abbiamo costituito per par-
tecipare al progetto - argomenta
Limone, che è direttore del dipar-
timento di Studi Umanistici - met-
te insieme numerose università e
agenzie nazionali per il lavoro: un
network allestito con l’obiettivo di

sperimentare delle politiche e de-
gli interventi coordinati di forma-
zione continua attraverso i
MOOCs (acronimo di “Massive
Open Online Courses”, ovvero
corsi online aperti su larga sca-

la)».
Il progetto è stato proposto dal

Consorzio europeo per i MOOC
(EMC), organismo composto dalle
maggiori piattaforme MOOC eu-
ropee (Futurelearn, FUN, Miria-
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dax e EduOpen) con hanno diversi
milioni di utenti registrati e che
insieme offrono già più di 1000 in-
segnamenti, prodotti da 280 uni-
versità. L’Università di Foggia vi
ha preso parte in quanto ateneo
capofila della prima piattaforma
italiana di e-learning (per l’appun -
to EduOpen) rappresentando ben
18 atenei italiani. Il valore com-
plessivo del progetto, come detto, è
di circa 1 milione di euro, all’Uni -
versità di Foggia andranno 140 mi-
la euro. «L’elemento rilevante - ag-
giunge il prof. Limone - tuttavia
non è la dotazione finanziaria di
questa affermazione, ma proprio
il riconoscimento del lavoro che
stiamo svolgendo. La Commissio-
ne Europea si è congratulata per la
nostra iniziativa e negli incontri
organizzati a Bruxelles ha sotto-
lineato la validità della nostra spe-
rimentazione. Un successo molto
importante, se si pensa che l’ini -
ziativa è stata ispirata da una pic-

cola università come quella di
Foggia. Un successo che ci con-
ferma all’avanguardia nel settore
e che richiederà una grande par-
tecipazione di tutto il dipartimen-
to di Studi umanistici».

Il progetto avrà inizio l’1 gen-
naio 2019, responsabile scientifico
sarà il prof. Pierpaolo Limone che
però sarà coadiuvato da Isabella
Loiodice (ordinario di Pedagogia
Generale e Sociale). «La comple-
mentarietà tra le sue competenze
sul lifelong learning – conclude il
prof. Limone – ed il mio lavoro
sugli ambienti di apprendimento
digitali è la chiave del progetto.
Inoltre, un ruolo importante, per
la stesura del progetto e per il coor-
dinamento del centro e-learning
di Ateneo, l’ha avuto Anna Dipace
(ricercatrice in Pedagogia Speri-
mentale) che ringraziamo insie-
me a tutti i colleghi dell’area pe-
dagogica dell’Università di Fog-
gia».
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